
 

 
          
 
    
 

            INVITO AD ARATENA 
                11 maggio 2025 

 
 
 
 
Carissimi sacerdoti,   
                                     è con viva fiducia sulla vostra positiva risposta che vi invito 
ad un raduno che la Congregazione, fra i tanti appuntamenti in agenda per il 
Centenario della sua fondazione, ha voluto riservare ad Aratena, luogo dove il SdD 
Padre Salvatore Vico ha avuto l’ispirazione di fondare la Congregazione 
Missionaria delle Figlie di Gesù Crocifisso, cioè la nostra famiglia religiosa. Vi invito 
perché l’Ispirazione che ha dato vita alla Congregazione vi riguarda in prima 
persona.  
 

Nella primavera del 2023, esattamente l’11 maggio, Padre si trovava ad Aratena 
(nelle campagne di Telti), invitato dalla Presidente dell’Azione Cattolica Ernestina 
Benelli, per celebrare la Pasqua con i Pastori che vivevano nello stazzo di sua 
proprietà e in altri stazzi confinanti. E proprio mentre ascoltava le confessioni, 
seduto per ore su un muretto all’ombra di una quercia secolare, il suo cuore di 
sacerdote, commosso per l’abbandono spirituale in cui vivevano quelle anime 
assetate di Dio, avvertì forte l’ispirazione di dar vita ad un Istituto di Suore che 
sostenesse con l’offerta della propria vita, la santità dei sacerdoti e collaborasse 
attivamente all’opera di evangelizzazione e ai servizi di carità.  
L’ispirazione, accolta con slancio dal Vescovo diocesano, si trasformò ben presto 
in programma e l’8 dicembre del 1925 Mons. Albino Morera approvava con 
decreto la nascita della Pia Associazione delle Figlie di Gesù Crocifisso. Il seguito 
vi è noto o è facile trovarlo negli annuari USMI. Quel che mi preme sottolineare è 
il legame di interdipendenza tra il vostro sacerdozio e la nostra vocazione. Cosa di 
cui il Fondatore era profondamente convinto e che da sempre noi abbiamo vissuto 
come istanza dello spirito e condizione sine qua non per una fedeltà piena al 
Progetto di Dio. 

 

Per questo riteniamo che Aratena riguardi anche voi. Molti, forse non hanno mai 
visto questo lembo di terra che ospita l’area sacra, che gli abitanti del posto 
chiamano “Santuario”, dove sorge maestosa la quercia dell’ispirazione, e poco 
distante la piccola Chiesa del Crocifisso e il salone per le feste campestri in 
occasione della solennità liturgica della Santa Croce o altre circostanze.  



 

 
Luoghi che ci appartengono in forza della grazia che in questo luogo ci ha 
trasmesso la vita come Congregazione, e anche per il terreno che gli abitanti di 
Aratena, come noi legati al mistero di questa chiamata, ci hanno donato in 
proprietà e provvedono a custodire con amorosa cura.  

 
Qui, dove tutto conserva il profumo della semplicità e la bellezza incontaminata 

della natura che non ha subìto violenza dà lode al Creatore, noi veniamo spesso 
per riascoltare nel silenzio la voce dello Spirito e stemperare, nella calma che 
sembra arrestare il tempo, le tensioni generate dai faticosi ritmi di vita a cui tutti 
siamo sottoposti.    
 
Per noi sarebbe molto consolante celebrare insieme a voi il rendimento di grazie 
per i cento anni della Congregazione, e sperimentare nella vostra vicinanza la 
bellezza di un’alleanza che profuma di sinodalità e di condivisione.  
 
 Consapevoli che molti di voi sono impegnati in Prime comunioni, Cresime e feste 
popolari, abbiamo scelto di incontrarci alle 17,00, per rendere possibile la vostra 
presenza. A chi non può venire chiediamo il dono della preghiera; ai tanti che ci 
sono amici e rallegrano abitualmente i nostri incontri con la loro testimonianza di 
stima e di amicizia, diciamo un cordiale e anticipato ‘grazie’. 
 
Sarà con noi il Vescovo Padre Roberto, che presiederà la liturgia, anche lui reduce 
dalle Cresime, amici grandi e piccoli, un gruppo di bambini della nostra Scuola 
materna di Tempio che tenteranno di raccontarci per brevi cenni la storia della 
Congregazione, ragazzi dell’Oratorio di Tempio che si esibiranno con danze guidati 
da suor Maria Paola e gruppi di Cagliari, Castelsardo, Golfo Aranci, Ardara, Sassari, 
Santa Teresa, etc.    
  
Attendiamo tutti con gioia e nell’attesa vi salutiamo con viva cordialità. 
 
 
       Suor Feliciana Moro FdGC 
           Superiora generale 
                    e Sorelle  
  
 
   
 
 
 
 

 


